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DELIBERAZIONE N. 67 

in data: 14.04.2016 

Soggetta invio capigruppo  

Trasmessa al C.R.C.  
 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE 
 

del Commissario Prefettizio  
 

 

OGGETTO: CONFERMA  TARIFFE  IMPOSTA  PUBBLICITA'  AFFISSIONI TARIFFE 

SERVIZI CIMITERIALI, SERVIZIO SOCIALE,MICRONIDO, 

RICONFERMA SCUOLA  DI  MUSICA,  IMPIANTI SPORTIVI E UTILIZZO 

STRUTTURE COMUNALI         
 

L’anno duemilasedici addi quattordici del mese di aprile alle ore 11,00 nella sala delle adunanze, 

il Commissario Prefettizio Dott. Giorgio Orrù con l’assistenza del Vice Segretario Comunale dott. 

Gianluca Diemmi, si redige il presente verbale. 

 

      
IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 

 

VISTA la Legge Regionale  n.8  del 9 luglio  2015,  con la quale a seguito di referendum consultivo è stato 

istituito il Comune di Ventasso, per fusione dei comuni di Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto 

(conseguentemente estinti); 

 

VISTO il decreto del Prefetto di Reggio Emilia del 14 dicembre 2015, che ha nominato il sottoscritto, 

Commissario Prefettizio del Comune di nuova Istituzione; 
 

VISTA la Legge Regionale n. 8 del 09/07/2015, precisamente all’art. 3 : 

- comma 1:“Successione nei rapporti giuridici, finanziari, patrimoniali”, recita:  Il Comune di 
Ventasso subentra nella titolarità delle posizioni e dei rapporti giuridici attivi e passivi che 
afferiscono all'estinta Unione di Comuni Alto Appennino Reggiano nonché ai preesistenti 
Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto, ai sensi dell'articolo 14, comma 2, 
lettera a), della legge regionale n. 24 del 1996.” 

- comma  4: i regolamenti e gli atti amministrativi a contenuto generale, ivi compresi gli 
strumenti urbanistici, dei Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto, restano in 
vigore, in quanto compatibili, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, della legge regionale n. 24 
del 1996, sino a quando non vi provveda il Comune di Ventasso; 

 

- comma 5 : fino all’esecutività dei regolamenti del Comune di Ventasso continuano ad 
applicarsi, ai sensi dell’articolo 14, comma 3, della legge regionale n. 24 del 1996, negli 

http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1996;24&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art14-com2-let1
http://demetra.regione.emilia-romagna.it/al/monitor.php?vi=all&urn=urn:nir:regione.emilia.romagna:legge:1996;24&urn_tl=dl&urn_t=text/xml&urn_a=y&urn_d=v&urn_dv=n&pr=idx,0;artic,0;articparziale,1&anc=art14-com2-let1


 

 

ambiti territoriali dei comuni di origine, i regolamenti precedentemente vigenti adottati dai 
rispettivi organi comunali per le funzioni e i servizi rimasti nella competenza dei Comuni. I 
regolamenti dell’Unione Alto Appennino Reggiano per funzioni o servizi già conferiti dai 
singoli Comuni continuano ad applicarsi al Comune di Ventasso, fino a eventuali diverse 
discipline da quest’ultimo adottate; 

 

PREMESSO che il comma 1, dell’art.6 del D.L. 28/02/1983, n.55 “Provvedimenti urgenti per il 
settore della finanza locale per l’anno 1983” convertito nella legge 26/04/1983 n.131, recita 
testualmente: “Le province, i comuni i loro consorzi e le comunità montane sono tenuti a definire 
non oltre la data della deliberazione del bilancio, una misura percentuale dei costi complessivi di 
tutti i servizi pubblici a domanda individuale - e comunque per gli asili nido, i bagni pubblici, i 
mercati, gli impianti sportivi, il servizio funebre, le colonie e i soggiorni, i teatri e i parcheggi 
comunali, che viene finanziata da tariffe o contribuzioni ed entrate specificamente destinate”; 
 
PREMESSO che per “servizi pubblici a domanda individuale” si intendono tutte quelle attività, 
gestite direttamente dall’Ente, che vengono utilizzate a richiesta dell’utente, esclusi i servizi a 
carattere produttivo; 
 
PREMESSO che con decreto emanato il 31/12/1983 dal Ministero dell’interno, di concerto con 
quelli del Tesoro e delle Finanze, sono state individuate ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 6 del 
citato D.L. n. 55/1983, le categorie dei servizi stessi; 
 
 
DATO ATTO che alcuni servizi gestiti direttamente dagli enti locali quali trasporto scolastico e 
assistenza domiciliare possono essere considerati a tutti gli effetti servizi a domanda individuale 
anche se non espressamente compresi nel decreto emanato in data 31 dicembre 1983 dal 
Ministero per l’interno, di concerto con quelli del Tesoro e delle Finanze; 
 
PRESO ATTO che i servizi a domanda individuale erogati da questo ente sono i seguenti: 

1)-Refezione scolastica 

2)-Impianti Sportivi 

3)-Trasporti Scolastici 

4)-Illuminazione Votiva 

5)-Asilo Nido 

6)-Assistenza Domiciliare 

7)-Scuola di Musica 

VISTO l’art. 172 –comma 1 –lett. c), del D. Lgs. 18.08.2000, n. 267, come modificato dall'art. 74 
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, il quale prevede che al Bilancio di Previsione siano 
allegati i seguenti documenti: “Le deliberazioni con le quali sono determinati, per l'esercizio 
successivo, le tariffe, le aliquote d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti 
di reddito per i tributi locali e per i servizi locali, nonché, per i servizi a domanda individuale, i tassi 
di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi stessi”; 
 
DATO ATTO che questo Ente non è nelle condizioni strutturalmente deficitarie di cui all’art. 45 del 
D.Lgs. n.504/92; 
 
VISTO il D.Lgs. 15/12/1997 n. 446 il quale all'art. 54, in materia di tariffe, prezzi pubblici e tributi 
locali stabilisce che "i comuni approvano le tariffe e i prezzi pubblici ai fini dell'approvazione del 
bilancio di previsione Le tariffe ed i prezzi pubblici possono comunque essere modificati, in 
presenza di rilevanti incrementi nei costi relativi ai servizi stessi, nel corso dell'esercizio 
finanziario.L'incremento delle tariffe non ha effetto retroattivo"; 
 



 

 

VISTO l’art. 42, comma 2, lettera f) del D.Lgs. n. 267/2000, il quale prevede la competenza del 
Consiglio per l’istituzione e l’ordinamento dei tributi, con esclusione della determinazione delle 
relative aliquote, e la disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e servizi; 
 
DATO ATTO che la determinazione delle tariffe e contribuzioni è di competenza della Giunta 
Comunale; 
 
 
VISTO il parere favorevole del Responsabile del servizio finanziario, espresso in ordine alla 
regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. 267/2000; 
 

SENTITO  il parere espresso e condiviso dal Comitato dei Sindaci così’ come previsto dall’art. 1 

comma 120 dalla legge Delrio n. 56 del 07.04.2014; 

  
 
 

DELIBERA 
1) DI DARE ATTO CHE i servizi a domanda individuale erogati da questo ente sono i seguenti: 

1)-Refezione scolastica 

2)-Impianti Sportivi 

3)-Trasporti Scolastici 

4)-Illuminazione Votiva 

5)-Asilo Nido 

6)-Assistenza Domiciliare 

7)-Scuola di Musica 

 
2) DI ISTITUIRE per l’anno 2016 le tariffe della mensa scolastica: 
 
 

MENSA SCOLASTICA  
 

COSTO MENSILE 

 EURO 

UTENTI  MENSA FREQUENZA  

 
80,00 

Bambini frequentanti la scuola 
materna del Capoluogo 

 
SUPERIORE A 

10 GIORNI 
AL MESE 

 
 

COSTO A PASTO 

 EURO 

UTENTI   MENSA FREQUENZA  

 
5,00 

alunni frequentanti  la scuola 
materna,elementare e media 

 
FINO A 10 GIORNI MENSILI 

 
3) DI ISTITUIRE per l’anno 2016 le tariffe del trasporto scolastico:  

 
TRASPORTO SCOLASTICO  

 



 

 

COSTO MENSILE 

TRASPORTO 

 EURO 

UTENTI 
SCUOLA D’OBBLIGO E MATERNA 

 
0,00 

 
Nessuna tariffa applicata 

 
4) DI CONFERMARE per l’anno 2016: 
 

-le tariffe dei servizi educativi per la prima infanzia come riportate  in allegato “A”; 

 

-le tariffe relative al servizio di assistenza domiciliare concernente le attività di igiene e cura della 

persona, cura della casa,preparazione pasti, segretariato sociale controllo e consegna referti, spesa 

e medicine a domicilio e lavanderia, trasporto disabili e anziani, tariffe approvate con 

deliberazione di Giunta dell’ ex Unione dei Comuni Alto Appennino Reggiano n. 41 del 25.06.2015, 

che in allegato vengono riportate “A”; 

 

-le tariffe relative alla scuola di musica approvate con deliberazione di Giunta dell’ ex 
Unione dei Comuni Alto Appennino Reggiano n.41 del 25.06.2015, come riportate in allegato 
“A”; 

     
       -le tariffe relative all’illuminazione votiva approvate con deliberazione di Giunta dell’  
         ex   Comune di Ramiseto n.28 del 09.07.2015,come riportate in allegato “A”; 

 
 

-le tariffe relative  all’utilizzo degli impianti sportivi, come da prospetto in allegato “B”; 
 

 
5) DI CONFERMARE altresì in attesa di un attenta riorganizzazione e omogeinizzazione   delle 

tariffe e dei regolament, le tariffei escluse quelle specificatamente sopramenzionate, applicate 
dagli ex Comuni di Busana, Collagna, Ligonchio e Ramiseto( affisioni .imposta pubblicità , 
diritti di segreteria ecc) 

 
 

6) DI ALLEGARE copia del presente atto alla Deliberazione di Consiglio Comunale  di 
approvazione del Bilancio di Previsione dell’esercizio finanziario  2016, così come disposto 
dall’art.172, co.1, lettera c), del D.lgs. 267/2000. 
 
7) DI DICHIARARE a seguito di separata ed unanime votazione il presente atto immediatamente 
eseguibile ai sensi art. 134, comma 4, del D.lgs. 267/2000. 
 

 

 



 

 

PARERI PREVENTIVI 

 

Ai sensi dell’art. 49 comma 1 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267 come modificato dal D.L. 

174/2012, si esprime parere  favorevole in ordine alla regolarità TECNICA E CONTABILE della 

proposta di deliberazione formalizzata col presente atto. 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE                       IL RESPONSABIEL DEL SETTORE  

                   TECNICO                                                                          FINANZIARIO 

        Azzolini geom. Gianfranco                                                              Paoli Rag. Laura 

 

 

 

 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE                       IL RESPONSABIEL DEL SETTORE  

                                                                           TRIBUTI 

Diemmi dr. Gianluca                                                                     Bacci Rag. Silvia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Delibera   n. 67 del 14.04.2016  

 

Letto, approvato e sottoscritto: 

 
 

IL COMMISSARIO IL VICE  SEGRETARIO  COMUNALE 

F.toDOTT. GIORGIO ORRU’ F.to DIEMMI DR. GIANLUCA  
__________________________ __________________________ 

 

 

 

ATTESTAZIONE 

 

Il Sottoscritto Vice  Segretario del Comune di Ventasso, attesta che la presente deliberazione  

 

  E’ stata pubblicata all’Albo Pretorio on-line, sul sito istituzionale del Comune di Ventasso, per quindici giorni 

consecutivi a partire da oggi, in ottemperanza all’articolo 124, commi 1 e 2 del D.Lgs 18 agosto 2000, n.267, 
come modificato dal D.L.174/2012,   

  E’ stata trasmessa in copia ai capigruppo (elenco n. ............ prot. n. ....................) 

 

Addì, 17.11.2016 

IL  VICE SEGRETARIO COMUNALE 

F.to DIEMMI DR. GIANLUCA 

_________________________ 

 

 

Copia conforme all'originale, in carta libera, ad uso amministrativo. 

Addì 

IL VICE SEGRETARIO COMUNALE 

 

 

 

 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’ 

 

 
La presente deliberazione: 

 

 E' divenuta esecutiva ai sensi dell'articolo 134, comma 3, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 

 E' stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell'articolo 134 comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 

 
Addì, .................... 

 

IL    VICEC SEGRETARIO COMUNALE 

DIEMMI DR. GIANLUCA 

________________________ 

 
 

 


